


SE SOLO FOSSE POSSIBILE!

Tartarughina DALLA SABBIA APPENA USCITA
QUANTI PERICOLI INCONTRERAI NELLA TUA VITA.
VORREI STARE SEMPRE A te accanto
COME UN supereroe DELMARE E DEL VENTO.
Allontanare i gabbiani con una fionda,
mentre corri felice verso l’onda.
Fermare i granchi che, con le affilate chele,
Ti impediscono di andare a gonfie vele.
Farti mangiare solo cibo fragrante
E NON la BRUTTA plastica soffocante.
Proteggerti dal petrolio appiccicoso,
MAGARI Con un cappotto assai prezioso.
E poi ai pescatori irrequieti,
che ti catturan con ami, eliche e reti,
Sai che farei?
Tutti li imprigionerei!
Forse cosI’ capirebbero,
Quanto E’ preziosa la tua liberta’
E ti tratterebbero con piU’dignitA’.









EVVIVA  STO NASCENDO!
Salve, mi presento : il mio nome è Tenny sono una tartaruga femmina

Il mio uovo si schiude in una giornata piena di sole, che riscalda la sabbia
tiepida e soffice al mio passaggio. I suoni che provenivano dalle altre uova mi

hanno fatto capire che era il momento di venir fuori.



Ho energia da vendere ed avvertire la presenza di tanti miei simili mi fa

sentire parte di un gruppo.
Vedo le onde che s’infrangono lievemente; il forte odore di alghe riempie le
mie narici e mi fa sognare scorpacciate di cibo saporito. Ho già l’acquolina
in bocca!
Mi affretto ad uscire dal fossato, il nido che mamma mi aveva scavato per
proteggere me ed i miei fratelli, deponendo le uova e..

MI LANCIO IN DIREZIONE DELL’ACQUA 
Sembrava più facile, ma ho già il fiatone . Scivolo e tento di recuperare,

Ma i miei compagni spingono e creano confusione. I granchi cercano di
catturarci .

ALTRO CHE FORMULA UNO!

A fatica corro, corro e …



Per la prima volta, sento l’acqua che mi avvolge e galleggio leggera,
facendomi trasportare.
Comincia così il mio misterioso viaggio nel mare.
I gabbiani fanno giri sulla mia testa e provano a scendere in picchiata per
acchiapparmi. Sono costretta a nascondermi, andando sempre più giù.

Ma, ogni tanto, devo salire per respirare.

Finalmente sono andati via. Smetto di ansimare e comincio ad avere fame.

Ma, cosa offre il menu del “RISTORANTE MARE AZZURRO”? Plancton,
gamberi, chiocciole, salpe, meduse ….



Proprio davanti a me fluttua una medusa. Mi butto

subito su di lei ma….

CHE SUCCEDE?

OH! OH! Non riesco a respirare. Ho la gola otturata e provo una strana 
sensazione di soffocamento. Comincio a scuotermi. Comincio a 

scuotermi con tutta la forza che trovo e, con un vigoroso colpo di tosse, 
la sputo fuori.

ACCIDENTI! Era un pezzo di una bottiglia di plastica, altro che una 

medusa rosata e gelatinosa. 



Ancora boccheggiante, trovo qualcosa da ingoiare meno pericoloso e

continuo il mio cammino.
Col tempo, imparerò a scegliere il cibo e a scappare davanti a chi,
predatore naturale (squalo, orca, balena ecc.) vuole farmi diventare il

suo pranzo.
Mentre, sereno e felice, vado di qua e di là, nel mare azzurro, ad un
tratto, mi trovo avvolto, o meglio, incastrato in fili finissimi ma

robusti da cui, solo con gran fatica, riesco a sciogliermi.



Solo dopo capisco cosa siano. Me ne aveva parlato la mia amica Stella,
raccontandomi della morte di tante tartarughe, trascinate dentro le
reti ed io le avevo ben individuate, buttate nel mare da navi

grossissime.
Ora ho capito che i nostri peggiori predatori sono quegli strani esseri

che non vivono in mare:
GLI UOMINI CHE NON CI RISPETTANO:
Usano i nostri carapaci, si nutrono delle nostre uova, razziando interi
gruppi di mamme tartarughe. Oppure ci tirano con palangari e con le

spadare.
Un altro nemico, fonte di sicura morte per noi, è il PETROLIO. Si
attacca al nostro guscio e ci rende insensibili e pesanti, chiudendo le

nostre vie respiratorie e portandoci, con il tempo, all’estinzione.



Io sono stata molto fortunata perché, nonostante i pericoli, sono

diventata grande. E, adulta, posso anche diventare mamma.
Un giorno, avvicinandomi ad uno scoglio, incontro un bel bocconcino di

…tartaruga maschio e, piano piano, nasce l’amore.

Adesso, la mia preoccupazione è raggiungere la sabbia per scavare il nido per le
mie uova. E così, ritorno sulla spiaggia in cui è cominciata la mia avventura e
in cui nasceranno nuove tartarughe.
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